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Le conseguenze pratiche

Le ragioni per sostenere e promuovere questo documento sono tante: una ragione importante è che c’è un dovere etico di dare informazioni giuste alle persone. 

Le informazioni hanno conseguenze pratiche, a prescindere dalla volontà di chi compila le notizie: da un lato possono creano eccessivi allarmi nelle persone che ricevono questi messaggi, nei famigliari per esempio. “Ho letto su un giornale di un ragazzo che si è svegliato dopo ventitre giorni di coma”. Questo è il tipico esempio di una non notizia, perché più del 95% delle persone si svegliano dopo ventitre giorni di coma. Si crea un allarme eccessivo che magari non corrisponde alla realtà, del tipo “venti giorni di coma non vuol dire che non si sveglierà più”. Quindi da un lato valutazioni di tipo catastrofico su casi che sono severi ma non commisurati a variazioni di tipo catastrofico. Dall’altro lato, si creano delle attese miracolistiche: “si è svegliato perché gli hanno fatto sentire la voce di Beppe Signori”, piuttosto che di un altro calciatore o cantante.

Nel momento in cui si alimenta una speranza miracolistica, il principio per cui ci sia qualcosa che può fare il miracolo, il lavoro del medico e del sanitario si scontrano con le richieste e le attese di queste persone E allora questo va contro qualunque logica di buon senso, qualunque logica di corretto processo assistenziale. Percezioni catastrofiche o attese miracolistiche sono i due estremi su cui oscilla la non corretta informazione. 

L’informazione sulla salute

In molti casi si può aprire questo ragionamento ad altri discorsi sulla comunicazione della salute: le cellule staminali per la cura della paraplegia, per esempio; tanti ragazzi mi cercano per sapere se possono fare le cure con le cellule staminali, perché lo hanno letto in qualche rivista. Purtroppo sono ancora in sperimentazione, per cui ci vorranno anni prima che siano disponibili, ammesso che siano disponibili. Il principio rimane lo stesso, il messaggio quando diventa notizia alimenta una speranza, ma perde i contorni del valore della notizia. Il problema del coma in questo caso è particolarmente rilevante perché facilmente va a toccare i luoghi dell’immaginario delle persone, va a parlare di vita e di morte, di un aldilà e di un ritorno. Ci sono tanti contenuti simbolici intorno al tema.

Un’altra notiziabilità

Questo documento non vuole escludere il coma dalla notiziabilità. Il coma spesso viene metaforizzato con la morte;  è la morte da cui si può tornare, ecco perché fa tanto gola. Fa notizia il “ragazzo che si sveglia dopo due anni di coma”, il “ragazzo che si sveglia e che ha incontrato la nonna”, casi che ho letto sul giornale, “si sveglia perché visitato dalla squadra di calcio del cuore”. Perché non fa notizia uno che da vent’anni combatte per una vita di normalità, dopo il risveglio dal coma. Questo è una domanda che io farei a un giornalista. Ce ne sono a centinaia di queste storie. Questi non interessano a nessuno. Manca l’aurea del miracoloso: l’eroico non fa notizia, il miracoloso sì.

Giornalisti e specialisti

Non si può negare che il medico spesso tenda ad avere uno stile aulico e specializzato quando comunica. Spesso informa in maniera un po’ “esoterica”, con paroloni ad effetto ma con poco significato sostanziale. La nostra categoria, il personale medico, ma in generale quanti lavorano nelle strutture ospedaliere, dovrebbero colmare questa lacuna perché è vero, la comunicazione ha dei difetti da questo punto di vista, e la ricerca di informazioni sanitarie, di notizie di tipo scientifico si scontra con un linguaggio di questo tipo. Per esempio, la differenza tra coma e stato vegetativo è radicale, sono stadi di un processo che ha tempi differenti caso per caso; ma nella terminologia si potrebbe parlare comunque di coma perché è sempre una condizione di non risposta all’ambiente. Ho cercato più volte di spiegare ai professionisti dell’informazione, con pazienza e con calma, le certezze e i limiti della materia. Mistero, coma e morte, però, tirano molto.

